Anno IXXIV. - N. 236. 


* Bartedì Al Ottobre 18% 


GAZZETTA FERRARESE 


ASSOCIAZIONE — Città a domicilio: Anno Lire 20. Semestre Lire 10. — 


lo): Anno 


po: 
aggiungo la maggior spesa postale. Un numero separato Cent. 10. 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


imestre Liro 5. — 


>» 29.Semestro > 11.50. Trimestre » 5.75. 


INSERZIONI — Articoli comanicati nel corpo del giornale Cent. 40 per linea. Annunzi în terza pa- 


ina Cent. 25, in quarta pagina Cont. 15. Por însersi 


PUBBLICAZIONE — Tutti i giorni meno i fes 


i ripetute, equa riduzione. 
ivi ad un'ora pomeridiana. 


AMMINISTRAZIONE — Le associazioni ed inserzioni si ricoveno ia Ferrara presso l' Ufficio d' am- 
ministrazione Via Borgo Leoni N. 24. Per il Regno, ed altri Stati, mediante invio di un vaglia 


postale © lettera affrancat 


DIREZIONE — Non si restituiscono î manoscritti e non si accettano comanicati 
da lettera firmata. Le lettero e i pacchi non affrancal 


firmati © accompagni 
L' Uficio è in Via Borgo Leoni N. 24. 


se non 
pingono. 


RASSEGNA POLITICA 


La BaccelloSbarbaremachia, come la 
chiama |’ Unità Cattolica, è il piatto 
del giorno sulla mensa imbandita dal 
giornalismo italiano. La protesta dello 
Sbarbaro a proposito dell'espulsione 
degli studeoti Tanda e Lai dall'Uoi. 
versità, è a parer nostro, il sasso che 
colpendo nei piedi di creta il colosso 
della superbia del medico ministro o 
farà precipitare miseramente al suolo. 
Di lui si potrà dire: Là dove cadde 
immobile — Giace in sua lenta mole — 
Nè per mutar di secoli — Fia che 
riveggia il sole — Della sua cima an- 
tica — giacchè in quanto a trovare la 
virtude amica che lo tragga în alto, 
neppure il summus moderalor lo spera. 

È della sua speranza ci dà prova 
la allusione che ha fatto testà ad una 
sua possibile caduta, in. occasione del 
Congresso medico. Nel suo discorso il 
medico ministro si è rieordato che 
esiste una Provvidenza. Cattivo sin- 
tomo, onorevole ministro! La gente 
pari vostra non — ritorna quando vi 
forna — ad meliorem frugem che in 
extremis! 

Del viaggio di S. M. e della strom- 
bazzata alleanza austro-italo-germa- 
nica, più non si parla. È passata di 
moda, oppure la prossima riapertura 
della Camera ha fatto sbollire certi 
entusiasmi nel giornalismo più o me- 
no ufficioso ? 

Siamo alla tremenda vigilia ed il 
governo si trova più impreparato che 
mai. 

È andato in vacanze con un gabi- 
netto pressochè nuovo ; ne ritorna col 
Ministro dell'Istruzione sciupato peggio 
del pallone frenato di Milano. 

La marea delle interpellanze accen- 
na ad ingrossare, giacchè le questio- 
ni d'ordine interno ed estero non ac- 
cennano certo a diminuire. 

Ad accrescere le difficoltà della si- 
tuazione si aggiungono le interrotte 
pratiche pel trattato di commercio tra 
l'Italia e la Francia. 

L'interesse della campagna tunisina 
è tutto rivolto ora a Kairouan, dove 
si decideranno le sorti della impresa 
avventata. Fu a Kairouan, ove l'ar- 
dito duce arabo Alì Ben Khalifa ra- 
dunò i suoi aderenti e fedeli, quando 
il Bey dì Tunisi capitolò umilmente 
il 12 maggio, firmando il Trattato che 
lo diede in baila al signor Roustan e 
lo rese un vassallo della Repubblica 
francese. In breve da tutte le parti 
dell’Africa del Nord affiuirono i fa- 
matici combattenti per la causa del- 
l'islamismo e così si accrebbero le 
file dell'esercito del potente marabut. 
Col numero aumentò anche l’audacia 
dei seguaci di Alì Ben Khalifa; gl’in- 
sorti si avanzarono da ogni lato, avi- 
di di pugna e di bottino, e minac- 
ciarono dappresso la stessa capitale 
della reggenza. Kaioruan, la città san- 
ta dell’islamismo in Africa, è distante 
circa 100 chilometri da Zaghuan e 52 
da Susa. Le vie che adducono a quel 
focolare dell'insurrezione corrono per 
la maggior parte su d'una pianura 
sterile ed arenosa, simile al desorto ; 
non verde zolla allieta lo sguardo del 
pellegrino, non fronda d'albero gli 
offre schermo al raggio ardente del 
meriggio. A grande distanza si veg- 
gono gl’innumerevoli minaretti della 
città santa, che sorge in mezzo alla 


sconfinata pianura, a guisa di oasi in 
mezzo al Sahara. Kairouan conta dai 
15 ai 25 mila abitanti. È cinta di mu- 
ra alte otto metri e dello spessore di 
un metro e mezzo, guernite di terri, 


di baluardi, di lunette, dalle cui fe- 
ritoie sporgono le formidabili fauci 
di bronzo di molti cannoni. Quattro 


porte e due postierle aprono l’adito 
alla città santa, entro la quale ben 
pochi europei hanno sinora posto pie- 
de. Al lato nord-occidentale della città 
sorge la Rasbah o cittadella turrita. 

Kairuan ha 27 moschee, 55 scuole 
mussulmane ed altri 149 edificii, de- 
dicati a scopi di culto e di relgione. 
La più celebro moschea è quella di 
Diama el Kebira, costrutta da Okba 
nell'anno 45 e 46 dell'Egira (cioò nel 
666 dell'era cristiana) colle pietre 
dei ruderi di antica colonia romana. 
A Kairuan si trova anche la tomba 
di Sidi Ben Aoni, il barbiere del pro- 
feta, nonchè i sepolcri dei principi 
saraceni aghlaciti. È fuori di dubbio 
che gl’insorti difeaderanno a tutta 
oltranza questa loro città santa contro 
gl'invasori miscredeati, ed è proba- 
bile che i generali francesi sieno co- 
stretti, per impadronirsene, di cia- 
gerla d'assedio e di ricorrere all’ulti- 
ma ratio del bombardamento, mal- 
grado la intromissione, perchè ciò non 
avvenga, che s1 vuole sia stata fatta 
dal Bey di Tunisi, come è corsa voce. 


IL NOSTRO ESERCITO 


Come temevamo, pare che i proget- 
ti annuaziati dal Diritzo sul riocdi- 
namento del nostro esercito e delle 
opere di difesa alla frontiera, incon- 
trino nello stesso mimistero degli osta- 
coli, prima ancora di nascere. 

Infatti, oggi il Capitan Fracassa 
scrive che i progetti suaccennati oa 
sono stati finora concordati con gli 
altri ministri, e segretamente coa gli 
on. Depretis e Magliani; ed il Fun- 
fulla, dal canto suo, dice: 

« Le notizie date da un giornale uf- 
ficioso della sera circa l’aumeuto del- 
l’ esercito di prima liuea e le spese 
straordinarie per |’ esercito souo mol- 
to prematare, perchè cotesti due pro. 
getti non souo stati aucora discussi in 
Consiglio di ministri e si dubita molto 
che l'on. Magliani ll possa accettare 
se non vuole abbandonare la politica 
finanziaria seguita finora » 

L' officiosa Italia Militare tace com- 
pietamente: e l' Esercito fa, sulle no- 
tTizie pubblicate dal Diritto, le seguenti 
considerazioni : 


« Queste notizie, secondo le stesse 
dichiarazioni del Diritto, che le nostre 
informazioni confermano pienamente, 
riguardano argomenti non ancora di- 
scussi in Consiglio di Mioistri, e noi 
possiamo aggiungere noa ancora por- 
tati a conoscenza del Presidente del 
Consiglio e del Ministro delle Finanze. 

« Per parte nostra, senza entrare nel 
merito dei particolari dal Diritto ac- 
cennati, e sui quali esprimeremo più 
tardi 11 nostro giudizio, pur desideran- 
do che ai bisogni della difesa nazio- 
nale vengano accordati dei fondi an- 
che maggiori di quelli che sarebbero 
necessari per attuare il programma 
militare attribuito all'on. Ministro Fer- 
rero, dobbiamo pur dire fino ad oggi, 
come osservazione di fatto, che essi 


| simo certi atti più recenti del Mini 


sono in aperta contraddizione col pro- 


gramma finanziario del Gabinetto, an- 
che di recente solennemente riconfer- 
mato in un suo discorso dal Segreta- 
rio Generale delle Finanze. 


< Egli è sotto questo punto di vista” 


che noi giudichiamo la punblicazione 
certo intempestiva del Dirifto, non de- 
sunata a rendere più facile la solu- 
zione della questione militare, e ca- 
gione forse di nuove e gravi compli- 
cazioni. 

« Infatti, questioni di natura così 
delicata e intorno alle quali non ci fu 
mai pienissimo accordo tra 1 due Mi- 
misteri, dovrebbero essere maturate e 
portate in pubblico colla più graade 
circospezione. Le informazioni del Di- 
ritto invece faono risorgere intero fra 
il Ministro della Guerra e il Ministro 
delle Finanze quel conflitto, che in 
questi ultimi mesi sembrava prossimo 
a scomparire, col minor danno delle 
due Amministrazioni. 

« Ad ogni modo Roi ci auguriamo 
di cadere in fallo e speriamo in pari 
tempo, che la precipitazione colla qua- 
le farono formulate le attuali propo- 
ste non torni a danno del graduale 
ed indispensabile sviluppo del nostro 
ordinamento militare, » 

Sarebbe bene che il Ministero facesse 
conoscere, una buona volta. nettamen- 
te quel che intende di fare su questo 
proposito, senza cercare di illudere più 
11 paese ed il parlamento con promes- 
se ed annunzi, che si risolvono in in- 
ganni. 


—rerebiiezini 


SEGNI DEL TEMPO 


La Gazzetta Piemontese, giornale di 
Sinistra, continuando la sua critica del 
discorso Marazio, sostiene che il còm- 
pito della Sinistra è finito, 

Dimostra che |’ Italia, nell'attuale 
momento, ha bisogno di continuità di 
Governo — e questo non può otte- 
nersi dalla vecchia Sinistra, scissa e 
impotente, che ci diede in cinque an- 
ni, tra parziali e tolali, almeno otto 
crisi. 

La Gazzetta segnala con amaro bia- 


stero : la concessione del prestito in 
oro ad affaristi, la fusione Rubattino- 
Florio, la fatale insipienza dimostrata 
nella occasione del trasporto della sal- 
ma di Pio IX, la condotta incertissi- 
ma di fronte agli allievi volontarii e 
ai Comizii anticlericali, il chiasso com- 
promettente lasciato fare sul viaggio 
Reale, ormai sfumato, il continuo ten- 
tennamento di fronte al movimento 
prefettizio ecc. ecc. 

Tutto questo prova, dice la citata 
Gazzetta, che oggi non c'è Governo at- 
tivo, forte, diligente, compatto ; prova 
che oggi non si amministra pi 

« Noi siamo persuasi, dice l’auto- 
revole giornale, che, nonostante le 
benemerenze passate della Sinistra, 
le cose non possono andare innanzi 
a questo modo; e bisogna porvi ri- 
paro. » 

E conclude: 

« I diritti della Sinistra sono diritti 
alla riconoscenza e alla buona me- 
moria degl’Italiani per il bene fatto; 
ma non possono convertirsi in un di- 
ritto di sequestro o di occupazione 
illimitata del pubblico governo » 

Lo stesso giornale, in un altro arti 
colo viene alle seguenti conclusioni 

Terminato il periodo delle riforme 


più laté 6 immediate, e incominciato 
necessariamente il periodo governativo 
e amministrativo, cioè il periodo di 
applicate ed eseguire le riforme ro- 
tate, non è più possibile che ll  par- 
tito di Governo segua il criterio delle 
parti più avanzate; perchè queste, 
siccome antesignane, compiono l'uff= 
cio di correre sempre, di additare il' 
futuro, di bandire gl'ideali ; e il par- 
tito di Governo deve compiere il fat- 
tibile, deve stare al presente, deve 
camminare col calzare di piombò per 
rassodare il terreno conquistato. Non 
è più possibile adunque che la Sini- 
stra goveruativa si valga, cessato il 
periodo delle riforme immediate, della 
Sinistra estrema e radicale. 

Ciò del resto è tanto vero che vie- 
ne eziandio provato e confermato ‘dai 
fatti che avvengono di questi giorni 
sotto i mostri occhi. Gli è infatti la 
Sinistra radicale e l' estrema Sinistra 
che nelle presenti vacanze 6 coi Co- 
mizi contro le guareatigie, e 
coli anticiericali, e cogli allievi-volon- 
taril ha creato i maggiori imbarazzi 
al Governo ed ha costretto e costringe 
questo a staccarsi risolutamente e de- 
cisamente da quel partito, del cui 
concorso si era pur valso molto oppor- 
tunamente nei cinque anoi passati di 
riforme. Noi vedremo eziandio alla 
riapertura delle Camere che la mag- 
gior guerra al Ministero sarà natu- 
ralmeate mossa da quella parte e- 
strema. 

Ora, perduta la Sinistra avanzata, 
non basta più la sola Siaistra troppo 
discorde e frazionata a dare solida ba- 
se al Governo. Questo deve per lo 
meno cercare uel Centro destro tanto 
appoggio, che lo compensi di tutto 
quello che necessariamente perde dal- 
l’ estrema Siaistra. 

Ecco, a nostro avviso, la soluzione 
possibile e quasi diremmo fatalmente 
imposta dalle condizioni delle cose. La 
Sinistra deve inalberare nuovamente 
il suo programma di discentrameato 
e di libertà economica e politica, deve 
ricondursi sul sentiero delle economie 
vere e sinceramente applicate; la Si- 
nistra deve riun'rsi in partito gover- 
nativo concorde e forte, e dopo trove- 
rà molti e molti uomini, 1 migliori di 
Destra, il Centro destro, 1 Boselli, i 
Luzzati, i Mariotti, che sl avanzeran- 
no a porgerle la mano e l’ aiuteran- 
no con profitto, s' elia apr.rà loro le 
braccia. 

Chiamiamola Sinistra trasformata o 
governativa, o chiamiamolo partito 
nazionale, questo è ciò che abbisogna 
al Paese. E noi speriamo che gli uo- 
mini di buona volontà questo varraa- 
no ad otteaergli. Quando sia promul- 
gata la riforma elettorale, nessuna 
opportunità sarà migliore; la trasfor- 
mazione e l’organizzazione nuova sa- 
ranno imperiosamente imposte. 


— ose 


DOV'È L’ITALIA? 


Da una settimana e più l'onor. De 
Zerbi, sollevandosi dall’ immondezzaio 
delle glorie interne, esamina la situa- 
zione nostra all' estero, e scrive arti- 
coli sulla politica dei progressisti suc- 
cessori del conte Cavour, com’ egli solo 
sa scrivere — 

La sintesi di questo esame, non è 
mestieri dirlo, è una aperta condanna 


all’ insipienza, all’impotenza, alla nul- 
laggine dei nostri Uomini di Stato, 
che, dopo fattisi canzonare a Berli- 
no, dopo fattisi porre in sacco per 
l'Egitto dall’ Inghilterra, dopo aver 
per l' abolizione del corso forzoso presi 
i calci di Tunisi, e pel trattato di com- 
mercio, lasciata cadere l'alleanza della 
Germania © dell'Austria, trovansi oggi 
un' altra volta canzonati dalla Francia, 
@ conchiude con questo confortante 
riassunto : 

« Quando cominciò la questione di 
Tunisi, ci parve oltraggioso, ed era, 
che la Fraocia comunicasse le sue in- 
tenzioni al gabinetto inglese, senza 
punto ricordare che anche l'Italia avo- 
va interessi sulle rive africane, se non 
altro, per ragione di vicinanza. 

Oh la Francia ci disprezza, dicevasi, 
e ci odia; ma l’ Inghilterra ci ha in 
pregio e ci rispetta. Ed il Cairoli in- 
fatti è andato questa estate a Londra, 
al centro della sua politica, per_riaf- 
fermare quei vincoli di stima e di af- 
fetto. Ecco intanto un’agitazione in 
Egitto, l' Inghilterra ne discute cop la 
Francia, Bismark dice che |’ Egitto è 
roba inglese, la Francia, mentre mi- 
naccia Tripoli, sostiene che il suo zai 
pino è pur necessario sul Nilo. E l'I- 
talia ? 

Non esiste. 

Ella è scomparsa, scomparsa intera- 
mente dalla geografia degli uomini di 
Stato europei. 

Le potenze mediterranee son due: 
Francia e Inghilterra. Gi Stati minori 
che si affacciano sul Mediterraneo, ed 
ai quali talvolta le potenze si sdegna- 
no rivolgere:un sorriso, un pensiero, 
una cortese parola, son due : la Spagna 
(vedi questione marocchina) e la Grecia 
fregi cessione del monte Kritiri in 

‘essaglia alla Grecia, ordinata dalle 
potenze ed eseguita dalla Turchia). Le 
potenze orientali — e l'Oriente co- 
mincia sulle onde orientali dell’Adria. 
tico — Le potenze orientali son due: 
la Rossia e l'Austria-ungheria. Le 
potenze che fanno la politica europea 
son tre : la Germania, la Russia e l'Au- 
stria. 

Ma l'Italia? l' Italia dov'è? 

In nessun luogo, ella non esiste più 
nel mondo politico. È scomparsa. 

Bel risultato! 

E abbiamo il germe del peggio. Non 
temuti, non rispettati, non tenuti in 
conto ; ma siamo almeno sicuri ? Nep- 


pure. 

Oh! bellissimi risultati! » 

Davvero bellissimi! 

Ma dinanzi a questa gloriosa epopea 
della Sinistra Éiparatrice, il Paese 
continua santamente a contemplare il 
crollo delle fortune e del prestigio na- 
zionale, e, contento come una Pasqua, 
continua a divertirsi colle panzane de- 
gli organi della progresseria, che da 
mane a sera mistificano il loro popolo 
sovrano, che aspetterà a svegliarai 
quando l'acqua ormai gli sarà mon- 
tata sì alta, che non ci sarà più ar- 
gine che possa sospenderlo dall’ abisso. 

Dormite allegri, incensatori delle 
glorie della Sinistra! L'Italia non ha 
mai giustificato più d'ora la sprezzante 
espressione metternichiana, che essa 
non'è che un punto geografico! 

Oh stupendi risultati! — 


PROVENTI DELLE IMPOSTE 


Si conoscono di già i proventi ot- 
tenuti da alcune imposte nel mese di 
settembre scorso. 

Dalle cifre ufficiali risulta, che nel 
mese suddetto le dogane hanno dato 
lire 4,900,000 in più del settembre 
1880 — i tabacchi lire 300,000 in più 
— le tasse di fabbricazione lire 300,000 
in più — il dazio consumo L. 1,100,000 
anche in più, ed i sali lire 200,000 in 
tneno. 

Quindi, in complesso, il mese di 
settembre dell'anno corrente, in con- 
fronto del settembre dell anno scorso, 
ha dato un aumento di lire 6,400,000. 
Ma si noti che ancora non sì cono- 
scono ufficialmente i ricavi delle im- 
poste dirette e di altri proventi del- 


lo Stato, dai quali si ha ragione di 
sperare un sensibile aumento. 

Confrontando poi le cifre uMciali 
di quest'anno e dell'anno snorso, si 
ha, che dal 1° gennaio a tutto settem- 
bre di quest'anno, in confronto dei 
mesi corrispondenti dell anno scorso, 
si è avuto un aumento di L. 23,800,000 
per le dogane — di lire 3,000,000 per 
ì tabacchi — di lire 4,800,000 per le 
tasse di fabbricazione — di L, 6,400,000 
per il dazio consumo e di L. 1,700,000 
per i sali. 

In tutto, sempre per quanto riguarda 
questi soli cespiti di entrata, un au- 
mento di 38,700,000. 


Notizie Italiane 


ROMA 9. — La Fiaccola che pub- 
blicò I epigrafe ed il sonetto del ca- 
‘poral maggior Abbà (indirizzati ad un 
prete che celebrava la prima messa, 
e nei quali si contenevano ingiurie 
contro l’ esercito, chiamandosi abbor- 
rita la divisa del soldato), apre una 
sottoscrizione per comporre la pianeta, 
il calice e gli altri oggerti da servire 
la messa per l’ Abbà stesso, chierico 
delle diocesi di Lodi, attualmente sotto 
le armi. 

L’ Italia militare; rilevando il fatto 
pubblica un articolo intitolato: «Ri- 
spettate l’ esercito contro le mene cle- 
ricali. » 

— Il Diritto assicura che i proget- 
ti anouoziati sulle nuove spese mili- 
tari non vennero ancora sottoposti 
all’ esame del Consiglio dei ministri. 

Ad ogni modo però il ministro Fer- 
rero è fermo nel proposito di dare un 
assetto definitivo ali’ esercito. 

La creazione dei due nuovi corpi 
d'armata e l'aumento deli’ esercito 
attivo a 400 mila uomini non turbe- 
ranno il programma finanziario an- 
nunciato dal ministero quando assun- 
se le redini del governo. 


— Le voci della partenza del Papa 
furono cagionate dal seguente inci- 
dente. 

Tempo fa, dopo il 13 luglio, il Papa 
incaricò la Congregazione dei cardinali 
di studiare il problema dell’ esodo e 
di riferirgli, ciascun cardinale sepa- 
ratamente ed in tutta coscienza, il 
proprio avviso sui vantaggi e gli lo- 
convenienti della partenza, e nel caso 
si propendesse per questa, di indicare 
il luogo preferibile per la nuova di- 
mora del Papato. 

Ora i cardinali hanno comunicato 
le loro conclusioni ed intorno ad esse 
viene mantenuto il più rigoroso se- 
greto; da c.ò si argomenta quindi che 
siano, almeno in parte, favorevoli alla 
partenza. 


— Martedì si terrà l' ultima confe- 
renza sui trattati di commercio. 

L'on. Pianciani è arrivato a Roma. 

La Giunta comunale si adunerà do- 
mani per offrire le sue dimissioni. 

Aache i giornali progressisti com- 
battono la nomina del Pianciani a 
sindaco di Roma. 


REGGIO CALABRIA — Pioggie tor- 
reoziali cagionarono danni gravissimi 
alle campagne e interruppero la fer- 
rovia tra Polizzi, Bovalino e Laureana. 


VERONA — Alle 9 dell'altra mat- 
tina dalla Palancola del molino se- 
gnato col n.34 (Lungadige Porta Vit- 
toria) spiccava un salto nell’ Adige 
Angelo P.... tenente nel 17 fanteria. 

Due coraggiosi popolani videro l’ at- 
to dell’ ufficiale e senza frapporre in- 
dugio si lanciarono animosamente nel- 
l’ Adige esperti nuotatori afferrarono 
il tenente, che stava a galla, lo tras- 
sero in salvo a riva presso al Ponte 
Aleardi e solleciti lo trasportarono 
nella vicina caserma d' artiglieria. 

Quivi venne prontamente soccorso 
ed în breve messo fuori di pericolo. 

Il signor P... per lo addietro avreb- 
be dato prove di stravaganza mentale. 


TORINO — È definitivamente sta- 
bilito il giorno 16 ottobre per il ban- 
chetto che gli elettori del Collegio di 


2ZRtRÀ: Fennentise 


Avigliana danno al loro deputato, mi- 
nistro Berti. Ù) 

Il banchetto avrà Inogo a un'ora 
pom. Gli inviti vennero glà diramati 
dal sindaco d' Avigliana. 

— Luigi Rapetti, colui il quale era 
Stato messo in arresto come supposto 
autore dell'aggressione a danno del 
console Niemack, è stato riposto in 
libertà in seguito ad ordinanza di non 
esservi luogo a procedere, emessa dal- 
la Camera di Consiglio presso il tri- 
bunale di Susa. 


——— 
Notizie Estere 


RUSSIA — Notizie da Pietroburgo 
portano che i negoziati iniziati da al- 
cun tempo fra Inghilterra, Russia e 
Turchia per contrariare l'espansione 
dell’ Austria nella provincia balcanica, 
sono riuscite a pratici’ risultati. 

Le tre potenze si sarebbero accor- 
date ad impedire 11 collegamento delle 
ferrovie serbe, ungheresi ed austriache 
alle ferrovie turche. 

Questo accordo vuole impedire che 
l' Austria stabilisca comunicazione di- 
retta con Salonicco, e perciò chiuderle 
l' accesso di Costantinopoli. 

La Russia non vuole l'Austria a Co- 
staotiaopoli. È un fatto che in questi 
giorni si è dimostrato in cento modi. 


FRANCIA — Ebbe luogo a Saint 
Quentin l'inaugurazione del monu- 
mento ai morti nella guerra del 1870 
in difesa di quella città. 

Il ministro della guerra Farre tenne 
un lungo discorso in cuì fece la storia 
retrospettiva e l'elogio del patriotti- 
smo francese. 

Fece accenno alla parte presa da 
Gambetta nella difesa nazionale, ma 
si guardò bene dal menzionare i fatti 
attuali. 

Si dice che il presidente della Re- 
pubblica abbia ‘interpellato Brigson 
sulla formazione di un nuovo mini- 
stero. 

È aunuuciato il matrimonio della 
figlia del presidente Grévy con Wil- 
son sotto segretario di Stato al mi 
stero delle finanze. 

Il Figaro pubblica una nuova lette- 
ra della zia di Gambetta, contenente 
dei ringraziamenti vergognosamente 
umili. 

Telegrafano da Grau che si scoprì 
colà una cospirazione socialista di 
polacchi. 


AUS. UNGH. — 
Viana: 

Il ministero del commercio decise di 
effettuare il riscaito delle ferrovie e 
esercizio governativo. Le prime ad 
essere riscattate sono l' Elisabeth-bahn 
e la Rudolph-bahn. La spesa occor- 
rente di 200 milioni di fiorini si co- 
prirebbe con un prestito. 


Telegrafano da 


* — Il ministerodel commercio d' ac- 
cordo col barone Erlaager ha dato la 
concessione di una linea telegrafica 
sotto-marina fra Trieste e Corfù. 


IN MUNICIPIO 


Deliberazioni della Gianta Comunale 
Seduta del 3 Ottobre 


Rimetteva al R. Sindado, pei suoi 
provvedimenti, la domanda di Nicola 
Trenti, diretta ad ottenere un sussidio. 

Deliberava di non poter accogliere 
l'istanza di un Cantoniere comunale 
per ottenere un sussidio. 

Ha posta agli atti la domanda di 
Angelini Luigi per ottenere una qual- 
che elargizione, onde impiantare una 
cucina economica, trattandosi di una 
speculazione meramente privata. 

Mandava esprimere i più sentiti 
riagraziamenti a S. E. Monsignor Sut- 
ter, già Vescovo di Tunisi, pel pre- 
zioso omaggio presentato "a questo 
Manicipio. 

Deliberava di sentire il parere della 
Commissioae incaricata della sorve- 
Glianza dei fondi rustici di spettanza 


«Marianti 


del Comune e dell’ Amministrazione 
Ginnasiale, iotorno ai prezzi stabiliti 
dal Genio .girile per la cessione di 
area di proprietà del patrimonio Gin- 
nasiale, pel servizio della ferrovia 


*Ferrara-Argenta. 


Mandava alla Divisione Istruzione 
perchè informi sulla capacità e rulla 
condotta di un giovinetto, la di cui 
famiglia ha chiesto l'esonero dal pa- 
gamento di tassa scolastica. 


Cronaca e fatti diversi 


Hi Consiglio comunale è 
convocato pei giorni di Mercoledì e 
Giovedì 12 e 13 corrente mese ad un'o- 
ra pomeridiana, in continuazione della 
Sessione autunnale in corso. 


Soccorso ai Pellagrosi. — 
Pubblichiamo le offerte pervenute al 
Comitato Esecutivo in gnesti ultimi 
tempi: 


Offerte precedenti L. 2239. 42 
Min. Agric. e Comm. (2. of) » 300. — 
Comune di Portomaggiore » 202. 20 


Roversi Luigi (off. racc. a 


Consandolo ) . . . . » 5 
Lorenzini Lodov. di Consand. » 5 
Grossi Cleto . . ... >» be 
Lorenziui Silvano . . . » 3. 


Santini don Vincenzo (off. 
racc. ad Ospit. di Bondeno)» 15. 
Fabbri Giuseppe di S. Agos. » 1. 
Corticelli Aatonio idem. » 5. 
Magrini Mosè . . . .. 
Mazzoli Francesco (off. racc. 
a Filo). < . .... >» 6 
S. A. R. il Prine. di Cari- 
gnano 0...» 
Società Op. di Bondeno . » 
Campanati Ferdinando . » 
Off. racc. dal med. a Copparo » 
Lanfranchi don Antonio (off. 
race. a Ravalle) . . . » 10. 
Melica Maria di 
Argenta . . .... 
Romagnoli Adolfo di Arg. 
Tibe:telli Ermanno. . . 
Michelini ing. Vine. di Bond. 
Gallio: Guglielmo idem 
Ravenna cav. avv. Leone 


» 
» 
» 
» 
» 
» 


L. 2924. 37 


È d'uopo avverlire che sulle lire 
2924. 37 restano ad esigersi L. 1153, 50. 
Il Comitato prega quindi i signori 
sottoscrittori ed azionisti — a rispar- 
mio di spese d' esazione — di versare 
il loro obolo presso il Cassiere sig. 
Pietro Fava "prima che abbia luogo 
l'adunanza generale, la quale è fis- 
sata pel Novembre. 


fn Municipio. — Ci è stato oggi 
fatto sapere che venne provveduto al 
ricovero di quelle povere famiglie del!e 
quali facemmo accenno e che al Mu- 
nicipio hanno fatto ricorso. È cosa che 
già sapevamo e che annunciamo non- 
dimeno con tutto il piacere. Resta pe- 
rò sempre il fatto che ciò che fu fatto 
dopo che quei disgraziati offersero per 
interi giorni triste spettacolo di se e 
dopo le acerbe osservazioni della stam- 
pa, si sarebbe dovuto fare sino dai 
primi momenti, e ciò era ben facile 
con una discreta dose di vigilanza e 
di buon volere. 

Possibile che le guardie municipali 
le quali invigilano le più tenere er- 
bette che crescono sulla terra per con- 
statare delle ingiuste e ridicoli con- 
travvenzioni, non debbano vedere dei 
corpi umani coricati sulla stessa ter- 
ra in attesa d' esserne toltì dalla pie- 
tà del prossimo? 


Una raggio di sole. — Questa 
è oggi la più importante, la più gaia 
nota di cronaca. Dopo 12 giorni di 
uggia, di pioggia, quasi continua, la 
vista del maggior astro ci dilata i 
polmoni ed esilara lo spirito. Durerà ? 
Speriamolo, per i nostri corpi e per 
le campagne, ove la contraria stagio- 
ne aveva inceppato assai i lavori di 
ultimazione delie canape non che quel- 
ll della preparazione delle terre e del- 
le seminaggioni. 


Diploma d’ onore. — Annun- 
ciamo con piacere che nel Congresso 
. gianastico chiuso testò in Napoli ven- 
ne conferito il 
maestro comunale sig. Giuseppe Van- 
dini per la sua esposizione didattica 
delle scuole che funzionano nel nostro 
«Comune e delle maestre e dei maestri 
abilitati. Ci compiaciamo di tale ono- 
rificenza che ridonda a lode del bravo 
insegnante come dei rapidi progressi 
di questo importante ramo d’insegna- 
mento nel nostro comune. 


Scappato dalle "manî dei 
Carabinierî. — Allora di anda- 
re in macchina siamo informati che or 
‘ora alla stazione della ferrovia avve- 
mendo uno scambio di detenuti fra i 
Carabinieri della nostra città ed alcuni 
altri di Bologna, uno dei detenuti po- 
tè scappare mentre nella folla di gente 
che smontava e saliva nel treno sta- 
vansi firmando i verbali di consegna. 
Egli è certo Mattioli Aldo già condan- 


mato a sette anni di reclusione per | 


furto al nostro Distretto Militare, e ve- 
miva questa mattina inviato al luogo 
di pena. 

Accortisi che il fuggitivo aveva pre- 
80 la campagna i Carabinieri si die- 
dero ad inseguirlo, ma, sino all’ ora 
in cui scriviamo, senza risultato. 


Arresto. — Questa notte alle 
ore 3 ant. da questi agenti di P. S. 
veniva arrestato certo F. D. per de- 
tenzione di coltello proibito. 


Tentato suicidio. — leri cir- 
ca le ore 4 1|2 a Pontelagoscuro certo 
V. A. di Ferrara tentava di por fine 
ai suoi giorni gettandosi nel fiume Po. 

Venne immediatamente salvato da 
alcuni che da lontano avevano seguito 
il V... sospettando le di lui sinistre 
intenzioni — Egli venne jeri sera con- 
dotto a Ferrara a cura di quel Dele- 
gato del Sindaco. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 8 Ottobre 1881 


Nascite — Maschi 2 + Femmine 4 - Tot. 6. 

Nati-Morti — N. 0. 

PUBBLICAZIONI DI MATRIM. 

Finotti Antonio di Giacomo con Gamberoni 
Luigia di Vin enzo — Ottaviani Giovauni 
di Luigi con Pulga Irene fa Giovanni 
Faceini Giuseppe di Giuseppe con Formi- 
goni Eurosia di Pielro — Cavicchioli Gae- 
tano di Giuseppe con Franciosi Nicolina 
di Pietro — Nagliati dott. Luigi fu Gia- 
como cou Muinardi Maria di Francesco — 
Santi Aristide di Davide 6 n  Fangaresi 
Luigia fu Policarpo — Galli ing. Augusto 
fu Agostino con Righini Anna del cav. 
Eugenio. 

Carli Michele fu Filippo con Cavalieri d'Oro 
Rosa fu Michele — Bortolazzi Luigi di 
Eugenio con Pizzi Angelu di Felice — Bi- 
gnozzi Ermanno di Pasquino con Ferrari 
Arpalice fu Domenico Casoni Luigi fu 
Francesco con Viari Adele di Antonio. 

MATRIMONI — Sandri Antonio, giornaliero, 
gelibe, con Fabbri Elvira, giornaliera nu: 

ile. 


Monti — Galliera Luigitu Antonio d' anni 
70, canepino, coniugato — ‘Tosi ‘Teresa 
di Giovanni, di anni 17, uubile. 


Minori agli anni uno N. 0. 


9 Ottobre 

Nascits — Maschi 1- Femmine 1 - Tot, 2. 

Nati-MonTi — N. 0. 

Margimoni — Campanali Giovanni, impiegato 
celibe, con Ghetli Zelma , altendente alla 
casa, uubile — Sivieri Luigi, macchinista 
celibe, con Amolini Adelaide, altendente 
alla casa nubile. 

Muori agli anpi uno N. 0. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
10 Ottobre 

Bar.° ridotto a 0° |lemp.*min® 13°,2C 

Alt. med. mm. 757,21] » mass® 15, 4 + 

Al liv. del mare 739,24) » media 14, 2» 

Umidità media: 92°, b|ven. dom. NW; NE 

Stato prevalente dell'atmosfera: 
nuvolo, pioggia, nebbia rara 
Altezza dell’acqua raccolta mm. 0. 50. 

{1 Ottobre — Temp. mimma 10°7 C 

‘Tempo medio di Roma a mezzodì vero 


di Ferrara 
41 Ottobre ore 41 min. 50 sec. 2. 


diploma d'onore al | 


Gaveettrà . FERRARESE 
 __——_—_________—_—_—r_—_——_—_—_—_@—_—_—_—_——_— ———n 


CASSA RISPARMIO DI FERRARA 


Cartolina Postale Meteorologica 
della 1.* Decade di Ottobre 


Temperatura Giorni 
Massima 16° 1 
Minima 8; 5 


Pioggia raccolta] L 
nella decade milli-|Numero dei giorni 
meiri 70. 00. (di pioggia : 10. 


NOTE 


Temperatura media 12.° 01; umidità 
87.° 82; nebulosità : 10, Pioggia du- 
rante tutta la decade e nebbia rara 
nella massima parte della medesima. 
Dominarono i venti del 1° quadrante, 
La temperatura continua a mante- 
nersi bassa. 

In buona parte della provincia i 
lavori di preparazione delle terre ri- 
masero sospesi in causa del cancro 
volante che colpì gran numero di a- 
nimali bovini. A questa causa di ri 
tardo si è ora aggiunta la pioggia 
persistente, talchè la semina del fru- 
mento è sospesa da per tutto 

Il raccolto del frumentone è stato 
buono sia per qualità che per quan- 
tità e migliore potrebbe essere per 
l'avvenire se si destinassero a que- 
sta lucrosa coltura terre meno ingrate. 

Il prodotto della canepa può dirsi 
superiore alla media 6 quello dell'uva 
può calcolarsi con approssimazione 
ad un quinto del raccolto medio, per- 
chè continuano a farsi sentire i danni 
delle gelate del 1879: fanno eccezione 
i paesi situati lungo il Po, il Reno 
e l’ Adriatico le cui viti diedero un 
prodotto abbondante. 

È segnalata ia parecchi punti della 
provincia la presenza della  perono- 
spera viticola. 

Ferrara 11 Ottobre 1881. 
L’incaricato 
Giuseppe Maccanti 


(Vedi teleg. 


in 4* pagina) 


P. CAVALIERI Direttore responsabi 
ri 


La Ziamorani Mina non è più! 
Povera bambina, avevi appena otto 
anm! Eri uoica figlia, e -formavi la 
gioia de' tuoi genitori. Eri bella, stu- 
diosa, intelligente, virtuosa, e con 1 
tuoi giudiziosi discorsi ti attirasti l'af- 
fetto di tutti coloro che ti conobbero. 

Io, che fin da’ tuoi primi anni ebbi 
il gradito incarico d’ impartirti i pri- 
mi rudimenti del sapere, ora rimango 
priva delie tue carezze, de' tuoi baci 
@ di quel soave balsamo che tu s0- 
vente versavi sul mio cuore chia- 
mandomi tua seconda madre. 

La d.fterite in pochi giorni troncò 
suli' aurora tua esisteoza, e gettò 
nel pianto tutti quelli che tr amavano. 

Giovedì mattina chi avrebbe detto a 
te ed a me: Voi non vi vedrete più!? 
Moristi, e per il fatal morbo non mi 
fu neppur concesso d' imprimere l'ul- 
timo bacio sulla vezzosa tua fronte. 

Rina mia, dal Cielo tu ci guardi, e 
dal luogo di pace ove ti trovi, implo- 
ra presso al buon D.o un conforto per 
la tua mamma e per il tuo babbo, giac- 
che niuno sa trovare una parola che 
valga a lenire l'ambascia che provano 
per il desolante abbandono in cui li 
hai lasciati. Prega, prega per loro ai 
quali eri la speranza, la gioia, la vita; 
prega per me che piango con essi. 

Teresina Bonini. 


GHRESHA NM 
Compagnia Inglese d” Assicurazioni sulla vita 


SramiLITÀ 1N IraLia NEL 1895 


Fondo di Garanzia L. 70,623,179. 50 


Cauzione al Goremo Italiano L. 650,000 
in cartelle 5' per cento di rendita 
sul Debito Pubblico 

Assicurazioni in caso di morte, con parte- 
cipazione agli utili o senza. 

Assicurazioni miste-dotali di rendite vita- 
lizie differite, ecc. 

Rendite Vitalizio immediate dal 10 al 18 
per cento del capitale versato se- 
condo le età. Ò 
Partecipazione all’ 80 Olo degli U! 


| 
| 


Succursale d' Italia Firenze, Via dei 
Buoni N. 24. 

Dirigersi in Ferrara al Cav. Galdino 
Gardini Via Vittorio Emanuele N. 12. 
Agenzie in tutte le città d' Italia. 

Sì spediscono gratis, tariffe, pro- 
spetti e resoconti in seguito a domanda. 
— 


Premiato all’ Esposizione di Mi- 
lano fù il Profumiere Cesare Ma- 
netti di Firenze. I suoi Ceroni e 
l' acqua uso Colonia vennero ri- 
conosciuti superiori a tutti gli altri. 

In Ferrara l’ unico deposito degli 
articoli della Fabbrica Manetti è 


L' Onorevole Consiglio Amministra- 
tivo di questo Istituto avendo accet- 
tata la domanda di ammortizzazione 
del libretto libero smarrito (nuoro 
modulo) N. 2809 intestato a Valentini 
Alfonso, diffida chiunque ne fosse de- 
tentore a provare, in caso, i suoi ti- 
toli di proprietà, avvertendo che scor 
si sei mesi da oggi senza che alcuno 
#iasi per ciò presentato ne verrà par 
gata la somma all’iutestato suddetto, 

Ferrara 1] Ottobre 1881. 
Il Presidente 


presso PISTELLI BARTOLUCCI. F. Fiorani 
CT | i MODIC \ Corone Mortuarie 


PROVINCIA DI SIRACUSA 


PRESTITO AD INTERESSI 


GARANTITO CON PRIMA IPOTECA 
Unico debito del Comune 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni fl, 12, e f3 Ottobre 1881. 


a N.440 Obbligazioni Ipotecarie 
di Lire 500 ciascuna 
fruttanti lire 25 all’ anno e rimborsabili alla pari 
in soli 25 anni 
Le Obbligazioni MODICA con godi- 
mento dal 10 Ottobre ESSI, vea- 
gono emesse a Liro 442. 50 che 
si riducono a sole Lire 424 5@ pa- 
gabili come segue: 
all sotlsrilone dll IL at 19 ttb 1801 
til 


al 1° Novembre 
REA 


AI 18 Dicemb. 7 
or faterossì anticipati. dal 0 
ttob. 1881 al 30 Giug. 1882 che 

gi compatano como Sontante. 


zioni liberate per intero alla sot- 
toscrizione avranno la preferenza in caso 
di riduzione. 


GARANZIE 
MODICA città di B4,0@ abitanti 
nel centro di un territorio di mera- 
vigliosa fertilità, ha un Bilancio nel 
quale le Entrate ordinarie normalmente 
non solo bilanciano ma superano le 
spese. 
Le poche Obbligazioni che il Comune 
emette hanno triplice garanzia e cioè: 
1° Col vincolo generale del bilancio 
2° Con una prima Ipoteca iscritta 
sugli stabili 
3.° Con delegazioni ed assegno del 
prodotto della sovraimposta fon- 
diana. 


Le Obbligazioni MODICA al prezzo 
di emissione fruttano circa ii 6 070 
netto di ogni tassa. — Ciò dispensa 
da qualsiasi parola per dimostrare 
l'utilità di simile impiego negli at- 
tuali momenti ia cui la Rendita dello 
Stato frutta di netto appena il 4 3j4 010. 


Avvertenza 


Ogni Obbligazione MODICA porterà il 
timbro dell'iscrizione ipotecaria pre- 
sa a garanzia dei portatori. 

La sottoscrizione Pubblica è aperta nei 

giorni Il, 12, e 13 Ottobre 1881 


In MODICA presso la Tesoreria Munic. 

In MILANO presso Fran. Campagnoni via 

S. Giuseppe, 4. 

presso Luigi Strada, Via Man- 

zoni, 3. 

In NAPOLI presso la B. nca Napoletana. 

In TORINO presso i signori U. Geisser 
ecs 

In GENOVA presso la Banca di Genova. 

In BERGAMO presso B. Ceresa. 

In BRESCIA presso A. Carrara. 

In NOVARA presso la Barca Popolare. 

In LUGANO presso la Banca Svizzera 
italiana. 

In Ferrara presso la BANCA DI 
FERRARA e G. V. FINZI e.C.° 


Io » 


NEL NEGOZIO DI CARLO ZAMBONI 
Via Borgo Leoni N° 39 © 
trovasi un copioso assortimento di 
Corone mortuarie in varie gran- 
dezze ed eleganti forme a prezzi 
che non temono concorrenza. 
uo 


Corone Mortuarie 


L' EDUCAZIONE DEI FIORI 


nelle Scuole e nelle Famiglie 

del compianto Dott. G. GORINI 

È un volume di pag. 250, pub- 
blicato dalla Ditta Giacomo Agnelli, 
adorno d’ incisioni e d’ elegante 
copertina in cromolitografia. 

Si vende ‘in Ferrara al prezzo di 
L. 2 allo Stabilimento Tipog. Bre- 
sciani 


1000 lire 


( Vedi avviso in 4° pagina) 


)4( 
» Non più Medicine 
ERFFTTA SALUTE restituita a 


Inti senza 
me dicine, senza purghe n 


speso, 
me diante la deliziosa Farina di sa- 
lute Bu Barry d Londra, detta: 


la 
ale guarigione 
a farina di salute, la quale 
perfetta agli 


di 
mediante la del 
restituisce 


i, ogni disor: 
ato, nervi e bile, insonnie, 
tosse, asma, bronchite, lisi(consunzione), malattie 
cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, reu- 
gotta, febbre, catarro, convulsi 

0, idropisia, manca 


uecesso. 
100,000 cure, comprese. quelle 
del duca di Pluskow e della 
ignora ma'chesa di Brèban, ecc. 
Cura N. 70.423 
Senna Lodigiana, 8 marzo 1870. _ 
Il felice risultato che ottenni dallo sperì 
mento della de ima REvALENTA in una 
recente costipazione che sofferse mia moglie 
nello scorso mese, che appena terminata la 
cura restò libera d’ ogni affezione interna in- 
dusse un mio amico padre di un fanciullo 
malaticcio, a voler provredersi a mio mezze 
di una scatola di REvaLENTA Anasica dell im- 
porto della quale le rimetto, ecc. 
Dev. Servo Domenico Franzini. 
portalettere di Ospedaletto Lodigiano. 
Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 50 volte îl suo prezzo in altri 
rimedi. 
Preszo della Revalenta naturale: 
In scatole 114 di chil. L. 2,50; 112 chil. 
L. 4,50; 4 chil. L. 8; 2112 chil. L. 19; 6 chil. 
L: 53; 12 chil. L. 78, stessi prezzi pet la 
| Revalenta al Cloccolatto in polvere. 


Per spedizioni inviare Vaglia postale 0 
Biglietti della Banca Nazionale. 

Casa BU BARRY e ©.* (limited), Via 
Tommaso Grossi, N. 2 Milano. 

Sì vende in tutte le città presso i princi- 
pali farmacisti e droghieri. 

RIVENDITORE 

Ferrara Filippo Navarra, farma- 

cista Piazza del Commercio. 


——————————6 


TELEGRAMMI 
( Agenzia Stefani ) 


Roma 10 — Madrid 10 — 1 proba- 
dili risultati del convegno di Carceres 
sono l'unione doganale strettissima 
è un’ alleanza della Spagna col Por- 
togallo nelle questioni internazionali. 

Vienna 9. — Wimpffen sarà a Roma 
il 15 corrente. 

Londra 9 — Il governo è preocu- 

ato dell'estendersi della Lega agraria 
in Inghilterra. 

Dublino 10. — Al meeting di We- 
‘stford Parnell disse che Gladstone è 
il più grande tiranno e calunniatore 
dell’ Irlanda. 

Londra 10. — Il Telegraph crede 
insufficiente | invio di due corazzate 
ad Alessandria. In caso di un nuovo 
movimento militare bisognerebbe spe- 
dirvi la flotta. 

Londra 1. — Il Times dice che i 
consoli di Francia e d’ Inghilterra di- 
chiararono al kedive che manterebbe- 
ro la situazione creata dai flrmapi. 

Parigi 10. — Un dispaccio alla Ré- 

blique dice che dopo la presa di 

airouan un campo trincerato gli si 
formerebbe dinanzi. Parte delle trup- 
pe rientrerebbe in Francia. 

Sassari 9. — Le sedute della com- 
missione d'inchiesta per la marina fu- 
rono inaugurate con un splendido di- 
scorso di Boselli cui risposero 11 sin- 
daco, il reggente la sotto-prefettura. 
Esauriti gii interrogatori si è levata 
la seduta con un discorso di felicita- 
gioni e auguri del presidente. Stasera 


pranzo dato alla commissione dal mu- 
nicipio, dalla deputazione provinciale 
e della camera di commercio. 

Sassari 10. — La Commissione d'in- 
chiesta per la marina è partita ac- 
compagnata alla stazione da tutte le 
autorità: da Terranova recasi a Porto- 
ferraio 

Cagliari 10. — Una terribile inon- 
dazione devastò il comune Settimo 
San Pietro: sono state distrutte 54 
case. Deploransi 4 vittime, 3 bambini 
e un giovane nella campagna. Im- 
mense perdite di derrate e bestiame. 
Le autorità recaronsi in luogo per 
solleciti provvedimenti. Il municipio 
distribuì sussidi. 

Parigi 10. — Da Costantinopoli 81 
hanno buonissime notizie sui nego- 
mati finanziari. 

Tunisi 10. — Le truppe francesi, en- 
trate neila mattinata occupano la cit- 
tadella e due porte. 

Le voci delia presa di 
non sono confermate, ma gli 
la stanno bloccando. 

Milano 10. — Nigra è giuato iersera 
e riparti tosto per Monza. 

Depretis recavisi pure oggi. Il prin- 
cipe Tommaso è giunto stamane e ri- 
| partì dopo mezzogiorno per Monza. 
| © Vienna 10. — Il ministro Haymerle 
| è morto d'un colpo apopletico alle ore 
3. 30 pomeridiane. 

Roma 10. — La notizia della morte 
di Haymerle ha prodotto una profonda 
| 6 dolorosa impressione in Italia. Il mi- 
| nistro estero ha ricevuto ordine dal 
Re dì esprimere pubblico cordoglio per 
la morte del fedele suddito dell’impe- 
ratore, dell’uomo di Stato eminente e 
amico d’ Italia. A 

Il barone Blanc si è recato imme- 
diatamento all’ ambasciata Austro-Un- 
garica per esprimere la sincera con- 
doglianza del governo. 


Hammamet 
insorti 


Quasi p 


er niente 


per Famiglie, Alberghi, Locande, ecc. 


Per causa di cessazione di coi 


immercio viene messo in vendita 


al 50 per 00 del prezzo di stima 


delle enormi quantità d' Argenteria B: 


ritannia provenienti dal fallimento delle 


Fabbriche riunite per 1° Argento Britannia. 
Per 20 Lire soltanto 
rappresentanti appena la metà della mano d'opera e che si vendeva prima 


L. 60, spediamo franco a domicilio \l 
extra fino e durevole 


6 coltelli da tavola 
6 cucchiai 
6» da caffè 
6 forchette 
35 Oggetti în ai 


seguente servizio in argento Britannia 


6 porta coltelli 

4 scodella per brodo 

41 >» » latte 

3 porta uova 
rgento Brittannia 


Tutta la mercanzia non soddisfacente viene cambiata o rimborsata inte- 


gralmento. 


DIFFIDARSI DELLE CONTRAFAZIONI 


Si riceve franco a domicilio il 
epedendo vaglia postale di Lire 20 al 
Dépòt Général d' Argent Britanni: 


suddetto servizio sia contro assegno che 


ia des fabriques Réunies 

M. RUNDBAKIN 
IL Hedwiggasse 4. Vienna (Austria ) 
Deposito Generale per I° Italia presso al Giornale 

« LA NAZIONE » in FIRENZE. 


‘48 medecina, 


reale e provato, 


samente le 
a fr. 125 ed fi 


bricante, Le farmacie indicate mandano 


Le lode concorde de numerosi medtet distinti della Svizzera, dell’ 
Alemagna c dell' Ungheria, siccome i rapporti da diversi giornali 


fanno delle PILLOLE SVIZZERE, preparale dal 


Farmacista Rich. Brandt di Schaffhouse (Svizzera) un rimedio 


, che opera senza dolore, costa poco e merita d'essere 


raccomandato in tutti quel casi che abbisogna provocare una eva- 
cuazione senza irritazione, allontanare la bile e le mucosita, 
purgare il sangue, ravvivare, ricostituire e fortificare l'ap- 
parato digestivo, a causa che nella loro felice composizione non 
eatra veruna sostanza noci 

PILLOLE SVIL: 
‘RICH. BRANDT vendute in scalole mettaliche contenenti 40 pillole 


dl corpo umano. Domandare expres- 
TERE DEL F TA 


in scatole più piccole, per saggio, contenenti 15 pillole 


à 50 centesimi. fi” Ciascuna scatola delle VERB PILLOLE 
SVIZZERE dev' essere rivestita coll' elichelta che rappresenta la 
croce bianca svizzera sopra fondo rosso e portare la firma del fab- 

tuitamente è chi ne fa domanda un prospetto che 


grat e 
comprende mumerosi attestati di medici specialisti sopfa i buoni effelti di questo rimedio, 


Deposito generale per tutta lITALI 


. JANSSEN, farmacista, 10, via dei Fossì, FIRENZE 


Deposito in FERRARA farmacia [Navarra Filippo. 


Gazzerta FERRARESE 


gerzioni dalla Francia si ricevono esclusivamente per il ‘nostro giornale presso l’ Agence Principale de 
GHT, Paris, Rue Saint-Marc, 21 e dall’ Inghilterra, presso i Sigg. G. L. Daube e C. Londra, 130, Fleet Street E. C. 


ubblicité E, E. OBLIE- 


Si regalano 1000 LIRE 


a chi proverà esistere una TINTURA per i capelli e per la barba migliore di quella der 
Fratelli ZEMPT, la quale è di una azione rapida ed istantanea, non macchia ln pelle, nè 
brucia i capelli (come quasi tutte le altre tinte vendute sinora in Earopa) anzi li lascia pie- 
ghevoli, e morbidi come prima dell’ operazione. La the lesim tintura ha il pregio pure di 
colorire in gradazioni diverse. vi 

Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel Monlo; le richieste e la ven - 
dita superano ogni aspettativa. Il prezzo di ogni scato:a è di L. 6 e di 8. 50 per spedirsi 
in provincia. 

Sola ed uniea vendita della vera Tintura presso il proprio nesuzio dei Fratelli ZEMP, 
profumieri chimici francesi, Via S. Caterina a Chiaia 33 e 34 palazzo Calabritto (Piazaa: 
dei Martiri) Napoli. 

In BOLOGNA presso i signori Claudio Casamorati Lozgie del Pavaglione, Franchi e 
Bajesi Via Mercato di Mezzo, 1751, e Antonio Franchi Via Farini, 31 — a Lecce Franco. 
Massari parrucchiere Corso Vittorio Emanuele — a FERRARA L. RO RZANI parrucchiere 
del Teatro Via Giovecca, 6 — a Modena Leandro Franchini, Via Emilia — a’ Padova A. 
Pedon Via S. Lorenzo - a Venezia Longeza, Campo S. Salvatore — a Roma G. Giardi- 
nieri, Corso 424; e Mantegazza, Via Cesarini. 

Tutt'altra vendita o deposito in Ferrara deve essere considerato come contraffazioni. 
e di queste non havvene poche. . 


te AVVISO DI | 


IMPRESA FONTE CELENTINO | | 


IN VALLE DI PEJO 


*A togliere qualsiasi efficacia all' EQUIVOCO MANIFESTO in questi giorni pubbli- 
cato dalla Direzione della Antica Fonte di Pejo, il sottoscritto, Imprenditore della 
FONTE Di CELENTINO nella VALLE di PEJO, rende di pubblica ragione, che le 
bottiglie d’ Acqua della propria Fonte colla indicazione — VALLE DI PeJO “ hanno 
la capsula metallica di color BIANCO e ciò a'lo scopo di distinguerle da quelle di 
gran lunga inferiori dell’ Antica Fonte di Pejo o da qualsiasi altra. 

Tutti coloro quindi che vogliono far uso della efficacissimi e celebre ACQUA DI 
CELENTINO — È unica della VALLE di PEJO che venne Premiata alle Esposizioni 
di Trento 1875, di Parigi 1878 — pongano attenzione al colo ‘e della capsu'a esigendo 
ch» sia BIANCA con impressovi il motto e PREMIATA FONTE CELENTINO VALLE 
PEJO P. ROSSI » e così eviteranno il perico 0 di acquistare acque eventualmente a- 
dulterate da iufi!trazioni o da commistioni di malerie eterogenee e le dannose conse- 
guenze derivabili dalle medesime. 

L'Acqua di Celentino si può avere dall'impresa in Brescia via Carmine a. 2360 
€ da tutti i farmacisti. 

In FERRARA alle farmacie Perelli, Cabrini — a BONDENO Covezzi — 
CASUMARO, Anselmi — CENTO, Masolti — S. MARTINO, Rios. 2 


ALDROVANDI CESARE E COMP. 
Via Contrari N. 7 — Palazzo Pepoli 


Avendo riordinato il loro magazzeno, si pregiano avvertire la loro. 
clientela indicando gli oggetti varii e nuovi di cui sono forniti. 


stuffa fumivola 
DETTA PARIGINA 

Stuffe - Franklin - Caloriferi - Cucine E- 
conomiche grandi e piccole con vasche di pressione - Ter. 
raglie - Latrine Inglesi - Statue da Giardini - Cam. 
panelli elettrici per Case, Alberghi, Stabilimenti - Tubi per 

condotti d’acqua e E'umaioli in terra cotta e cemento. 
Fabbricano quadrelli di cemento di qualunque grandezza e disegno. 
Grande deposito di Cemento estero e nazionale. f 
Accettano qualsiasi ordinazione per lavori in Cemento. 


FARINA LarTrA H. NESTLÈ 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D' ONORE — MEDAGLIA D’ ORO PARIGI 1878 


Miedaglie d’oro CERTIFICATI NUMEROSI R 
a diverse delle primarie 
ESPOSIZI AUTORITÀ MEDICALI 


(A) 
La base di questo prodotto è il buon latte svizzero. 
Esso supplisce all’insufficenza ed alla mancanza del latte materno e 
facilita lo slattare. 
Si vende in tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno. 
Per evitare le contraffazioni esigere che ogni scatola porti la firma 
dell’ INVENTORE Henri Nestlé VEvEY (svizzera ) 


Marca di fabbrica 


ANTICA FONTE DI 


PEJSÙO 


Sì può avere dalla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA, dai signori Farmacisti 
d'ogni città e depositi annunciati, — esigendo sempre che le bottiglie portino l etichetta 
e la capsula sia invernic. in giallo-rame con impresso ANTICA-FONTE-PEJO-BORGHETTI. (6) | 


La più ferruginosa e 


‘= 
Si conserva inalterata || 
gasosa. I 


e gasosa. | 
Si usa in ogni slagione | 4 
in luogo del Seltz. | 
Unica per la cura fer- 
ruginosa a domicilio. 


|| Gradita al palato. 
Facilita la digestione. 
Promuove 


l'appetito. 
dagli stoma- 


